
«TI COMUNICHIAMO che oggi ti uccidia-

mo». È uno dei tanti messaggi di morte che

una centralinista della giunta regionale della

Calabria ha ricevuto ieri mattina. Parole ag-

ghiaccianti, quelle

profferite al telefono,

molto più di una sem-

plice minaccia e indi-

rizzate tutte al presidente della re-
gione Calabria, Agazio Loiero. An-
cora una volta il governatore è al
centro di un’offensiva pesantissi-
ma, senza precedenti. Il vice mini-
stro agli Interni, Marco Minniti, e
il superprefetto Luigi De Sena,
stanno seguendo con tempestivi-
tàedattenzionel’accaduto.Lemo-
dalità svelerebbero forza, dinami-
che e capacità organizzative tipi-
che delle organizzazioni mafiose.
E per i toni e alcuni dettagli di cui
sono stati informati gli inquirenti,
è scattato subito un allarme per la

sicurezzadiLoiero. Per la Calabria,
trafitta dagli scandali, dai sospetti
e dal pugno duro della
‘ndrangheta, non c’è pace.
Ieri l’anomimointerlocutoresièri-
voltoal centralinista,piùvolte.Al-
l’inizio con una voce cavernosa,
contraffatta e in perfetto italiano.
Poi,dopounasfilzadiparolacceal-
la segretaria di Loiero che aveva
preso la chiamata, l’uomo ha fatto
seguire la frase: «Ti comunichia-
mocheoggitiuccidiamo.Uccidia-
moilpresidente». Ilpresidentedel-
la Regione Calabria era assente, in
viaggio per una breve vacanza in
occasione delle festività di Capo-
danno.Maèstatoprontamentein-
formato dal suo portavoce, Panta-
leoneSergi.Chedefinisce le telefo-
nate contro Loiero «raggelanti».
AgazioLoieroèappenaatteratoad
un aeroporto estero. «Ho saputo

diqueste ennesimeminacce men-
tre stavo per prendere il volo. Pre-
occupato? Si respira un’aria molto
brutta in Calabria - dice -. Si è crea-
to un clima di violenza negli ulti-
mi mesi che è una cosa terribile. Il
tutto è cominciato un po’ prima
dellamortedelpoveroFrancoFor-
tugno (il presidente del consiglio
regionale ucciso mentre era al seg-
gio delle primarie dell’Unione, a
Locri, il 16 ottobre del 2005, ndr).
Quello che accadeva in Calabria
erano cose silenti di cui nessuno si
occupava. La morte di Fortugno
inveceè finita su tutte le primepa-
gine dei giornali e le copertine dei
telegiornali. Un clamore che ha
mosso gli equilibri...».
NelpalazzodellaRegioneCalabria
sono tutti molto scossi. «La segre-
taria che ha ricevuto la telefonata
anomima - ha detto Pantaleone

Sergi - pur essendo abituata a co-
municazioni di ogni tipo, è rima-
sta molto turbata. Quando ho av-
vertito dell’accaduto il presidente
ho avvertito in lui preoccupazio-
ne. Purtroppo è costretto a convi-
vere con una serie di minacce,
sempre più fitte nell’ultimo perio-
so.Mastavolta - precisa ilportavo-
ce del governatore - siamo in pre-
senza di qualcosa di nuovo, più
grave addirittura di una telefonata
con minacce arrivata giorni fa sul
numero del telefonino privato del
presidente e che ho sentito di per-
sona».Unastrategiadell’accerchia-
mento, dunque, che si fa più pe-
sante. Già nel luglio 2005, a pochi
mesi dalla elezione a governatore
della Calabria di Loiero, nello stes-
sogiornoe intrepostidiversi furo-
no recapitate tre buste contenenti
un proiettile, l’immagine di Loie-
ro incastonata in una bara e un
messaggio:«Seicondannatoamo-
rire».

Ha raggiunto il suo amato Toni-
no
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Ne danno il triste annuncio Ce-
sare con Silvana, Daniele e
Alessia.
Funerali domenica 30 dicem-
bre 2006 ore 9,30 Ospedale
Mauriziano.

Torino, 29 dicembre 2006

Eri unica.

Natalia, Giovanna, Andrea non
dimenticheranno mai la carissi-
ma zia
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Sono indirette e quindi necessitano di ulteriori riscontri le
dichiarazioni del collaboratore di giustiziaDomenico Novella,
che erano costate l’accusa e la custodia cautelare in carcere ad
Alessandro e Giuseppe Marcianò per l’omicidio di Fortugno.
Perquesto ieri laCassazionehadecisodiaccogliere il ricorsode-
gli imputati ai fini del riesame della custodia cautelare. Dalle
motivazionidellasentenza, siapprendecheilpentitoDomeni-
co Novella, subito dopo l’arresto, aveva indicato quale man-
dantedell’omicidioAlessandroMarcianòequali esecutori il fi-
glioGiuseppe e Ritorto Salvatore, soloperchè lo avevaappreso
dallo stesso Ritorto.
Non solo. Il giudice di merito ha valutato «cumulativamente,
senza fare la dovuta chiarezza, i riscontri individualizzanti, e i
fattiche invececostituivanoelementidivalutazionedell'atten-
dibilità intrinseca del dichiarante».
Idubbipiù forti, apareredellaCassazione, riguarderebberopoi
le dichiarazioni rese in merito all’auto usata per recarsi sul luo-
go del delitto e gli appostamenti fatti per scoprire i movimenti
dellavittima.Ora laquestionesullaconfermaomenodellacu-
stodia cautelare tornerà sul tavolo del Tribunale del Tribunale
delRiesamediReggiochedovràdeciderealla lucedelleosserva-
zioni fatte dalla Cassazione e dei principi di diritto richiamati.

Agazio Loiero Foto Ansa

■ «HoricevutounaletteradaMi-
na e Piergiorgio Welby, scritta la
sera in cui Welby ci ha lasciato,
checostituisceunaspintaperpor-
tare avanti la discussione sui temi
che riguardano la vita e la morte
di tutti noi». Lo ha spiegato ieri il
senatore Ignazio Marino, presi-
dente della Commissione sanità
del Senato.
«La lettera - ha sottolineato Mari-
no - costituisce una risposta al no-
strocolloquio avuto qualche gior-
no prima della sua morte e mette
in luce la profonda religiosità di
Mina e la indicazione per Welby
diportareavanti ladiscussionesu-
gliargomenticheriguardanolavi-
ta e la morte di tutti noi. Tali temi
- ha aggiunto il senatore - devono
essereapprofonditiconrigoreese-
rietà, anche se è evidente che in
questo momento che riguarda da
vicino un evento che ha scosso
tuttic’èunatendenzaaconfonde-
re i temi. Una cosa è infatti la libe-
rasceltadiaccettareononaccetta-
re alcune cure e che riguarda il

consensoinformato; altracosaè il
testamento biologico che in qual-
che modo è una estensione del
consenso quando una persona
non può esprimere la propria vo-
lontà. Altra cosa ancora - ha con-
cluso il presidente della Commis-
sione sanità di palazzo Madama -
è l'eutanasia e il cosiddetto suici-
dio assistito che non sono in di-
scussione».
Ieri è intervenuta anche il mini-
stroTurco:«I tantiWelbypresenti
in Italia non devono più sentirsi
soli e abbandonati. La mia prima
azione del 2007 - ha annunciato -
saràquelladi insediare, il5genna-

io, un tavolo di lavoro con i mala-
ti di sclerosi laterale amiotrofica e
insiemelanceremounnuovopro-
getto per le terapie antidolore e le
cure palliative». Per questo moti-
vo, la Turco chiederà alle Regioni
«di fare un piano straordinario di
assistenzapersonalizzataedomici-
liare per questo tipo di malati».
Nel frattempo, il ministro chiede-
rà al Parlamento «di approvare in
tempi rapidi il disegno di legge -
ha continuato la Turco - per la
semplificazionedella prescrizione
di oppiacei e di dare al Governo la
delega per rendere operativa la
Convenzione di Oviedo sui diritti
umani e la biomedicina».
Intanto la commissione discipli-
naredell’OrdinedeimedicidiCre-
mona che si occuperà del caso di
Mario Riccio - l’anestesista che il
20 dicembre ha staccato il respira-
tore a Welby - dovrebbe essere
convocata il 25, 26 e 29 gennaio
per valutare se Riccio abbia o me-
no violato alcuni articoli del codi-
ce deontologico.

Le cosche alzano
il tiro. Si muovono il vice
ministro dell’Interno
Minniti e il superprefetto
De Sena

Delitto dell’Olgiata, il marito
della contessa: riaprite il caso

Esplosione per fuga gas:
21 avvisi di garanzia

LA CASSAZIONE
«Fortugno, fare chiarezza su attendibilità del pentito»

IN ITALIA

L’ha inviata al senatore
Marino. Il ministro
Turco: subito confronto
con i malati di sclerosi
laterale amiotrofica

«Loiero, ti uccidiamo»
la ’ndrangheta
assedia la Calabria
Minacce anche al telefono cellulare del governatore
«Aria bruttissima, dopo Fortugno tutto è cambiato»

L’ultima lettera di Welby:
«Non dimenticate la mia battaglia»
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■ LaquintaCorted'Appelloha
respintoladomandaconlaqua-
le Carlo Maria Maggi, l’ex ordi-
novista veneziano accusato di
concorso nella strage di Piazza
Fontana,chiedeva il risarcimen-
todeldanno per ingiusta deten-
zione, relativamente al periodo
dicarcerazionepreventivascon-
tato. Maggi, che ancora è impu-
tato per l’eccidio di Piazza della
Loggia, era implicato anche nel
processoper la strage davanti al-
la Questura di Milano avvenuto
nel 1973.Condannato all’eraga-
stolo in primo grado, fu poi as-
solto dalla Corte d'Appello e la
sentenzavenneconfermatadal-
la Cassazione. Da qui la richie-
sta di risarcimento.
La Corte d’Appello ha accolto le
motivazioni dell’accusa. Nel
suo parere infatti, il sostituto
procuratore generale Laura Ber-
tolèVialeavevachiesto il rigetto
dell'istanza sottolineando co-
me, all'epoca dei fatti, gli ele-
menti per fare scattare l' arresto
fossero più che concreti, tanto
che l' assoluzione avvenne poi
con formula dubitativa, per in-
sufficienza di prove. In questo
senso si era espressa pure la Cas-
sazione respingendo il ricorso
difensivo mirante ad ottenere
unaformulaassolutoriapiùam-
pia e accogliendo più in genera-
lel’impiantoaccusatoriochesta-
biliva che le responsabilità degli
attentati fossero da individuare
nella destra eversiva, anche se,
coloro che furono indicati co-
mediretti responsabili, gli exor-
dinovistiFrancoFredaeGiovan-
ni Ventura, non potevano più
essere condannati essendo stati
prosciolti con sentenza definiti-
vaneiprecedenti processidiCa-
tanzaro.

■ Un delitto insoltuto quello
della contessa Alberica Filo della
Torre, strangolata e colpita con
uno zoccolo alla testa nella sua
villa dell’Olgiata il 10 luglio
1991,vicinoRoma.Peranni inve-
stigatori, criminologi, ma anche
scrittori di romanzi «noir» han-
no cercato di trovare il responsa-
biledi unomicidio tantoefferato
quanto incomprensibile. A di-
stanza di oltre 15 anni, il marito
della nobildonna, il costruttore
Pietro Mattei, chiede la riapertu-
radelle indagini facendolevasul-
lenuoveepiùsofisticate tecnolo-
gie in materia di analisi di reperti
ematici. Le stesse che hanno de-
terminato nuoviaccertamenti su
un altro clamoroso delitto rima-
sto insoluto nella capitale: quello
di Simonetta Cesaroni, avvenuto
esattamente un anno prima di
quello dell’Olgiata.
Era una mattina calda quando il
killer entrò nella stanza da letto
della contessa, di 42 anni, e la uc-
cise. Proprio quel giorno la don-

na avrebbe festeggiato i dieci an-
nidimatrimonio. Ildelittofusco-
pertodaunadomestica filippina.
Un groviglio di piste coinvolsero
personaggi di tutti i generi, dal
domesticofilippinoManuelWin-
ston, al figlio dell’ex governante
Roberto Iacono fino ad alcuni
funzionari dei Servizi. Lo stesso
Mattei fu sfioratodai sospetti. Gli
accertamenti furono incentrati
soprattuttosualcune tracce ema-
tiche trovate nella villa e sui pan-
taloni di Winston e di Iacono,
ma l’esito fu negativo. Ora Mat-
tei chiede alla procura di Roma
che i reperti, i pantaloni di Win-
stone di Iacono, ma anche il len-
zuolo del letto della contessa, la
canottiera ed il completo intimo
che indossava, siano riesaminati
con gli attuali sistemi di indagi-
ne. Sistemi che possono fornire
elementiper l’identificazionedel-
l’omicida certo più efficaci di
quelliutilizzati15anni fa, soprat-
tutto per quanto riguarda l’esa-
me del Dna.

■ Ventuno indagati per l’esplo-
sione di San Benedetto del Quer-
ceto, sull’Appennino bolognese,
chelamattinadisabato23dicem-
breha ucciso 5 persone dopo una
violenta fuga di gas. Entro marte-
di 2 gennaio, i Carabinieri recapi-
terannoaltrettantiavvisidigaran-
zia alle diverse figure che - dal
1988 ad oggi - si sono occupate
della realizzazione e poi della ma-
nutenzione dell’impianto di gas
nella zona. Da Acoser a Seabo, fi-
no alla multiutility Hera, respon-
sabile della distribuzione del gas
nel Bolognese. A finire sul regi-
stro degli indagati sono solo i re-
sponsabili del settore tecnico di
Hera, insieme ai progettisti e geo-
metridell’impianto,ai rappresen-
tanti dell’impresa edile esecutrice
dei lavori, agli addetti allavigilan-
za ed alla manutenzione. Giù giù
fino ai telefonisti di call-center
che hanno accolto le chiamate
d’emergenza dei cittadini, e agli
operai che, il 23 dicembre scorso,
sono intervenuti sul posto.

Dagli avvisi di garanzia emerge
pureunnuovoelemento: fra ino-
mi compaiono anche quelli degli
operatori di call-center del turno
di notte fra il 22 ed il 23 dicembre
(dalle 22.00 alle 6.00), insieme a
quellidel turnosuccessivo.Unda-
to che può avere solo due spiega-
zioni,visto che finoadoggi lepri-
me telefonate di allarme erano
state fissate alle 7.30 del sabato: o
i tabulati delle chiamate, o qual-
che testimone, potrebbero dimo-
strare che le chiamate per denun-
ciare la forte puzza di gas erano
iniziate già dalla sera prima.
Il 4 gennaio, la Procura conferirà
leperizie impiantisticheegeologi-
cheaduetecnici.Dopodiche, in-
sieme ai rappresentanti delle par-
ti offese (oltre ai famigliari delle
vittime, Regione Emilia-Roma-
gna,ProvinciadiBologna,Comu-
ne di Monterenzio e Parrocchia
di San Benedetto) i periti andran-
nosulpostoperunprimoaccerta-
mento tecnico sull’impianto.
 Giulia Gentile

■ di Maristella Iervasi
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